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INDAGINE

L o scenario che si presenta non
è certo quello di una ripresa,
ma piuttosto di una pesante
stagnazione. Questo dice

Trender, l’Osservatorio congiuntu-
rale sulla micro e piccola impresa in
Emilia-Romagna, realizzato da Cna
e Bcc con la collaborazione di Istat
sui dati del primo semestre 2010.

Dai bilanci di 5.040
piccole imprese (da 1 a
19 addetti) associate sul
territorio regionale, la
prima parte dell’anno
ha registrato, a livello
tendenziale, un lieve
aumento del fatturato
totale (più 0,2%), ma
un pesante calo rispetto
al semestre precedente

(meno 8% e oltre). In particolare,
per quanto riguarda il fatturato este-
ro, l’andamento è negativo sia a
livello tendenziale (meno 19,6%
rispetto allo stesso semestre dell’an-
no precedente) che congiunturale: le
micro e piccole imprese stanno
ancora risentendo del crollo del

commercio mondiale e stenta-
no più di quelle medio-grandi.
Anche sul piano degli investi-
menti, la progressione tenden-
ziale registrata (più 13,3%)
non consente di farsi grandi
illusioni.
Relativamente ai macrosettori
e in termini tendenziali, nelle
costruzioni, il fatturato è tutto-
ra in grossa stagnazione (meno
1%). Il manifatturiero è il solo
che manifesta una lieve inver-

sione di tendenza (più 1,6%), in par-
ticolare la meccanica che segna un
progresso del 2,9% del fatturato, ma
resta sempre in area negativa. Alle
aziende arrivano richieste di preven-
tivi, ma ordini e commesse sono
ancora a breve termine e di volumi
medio-bassi. Una situazione che
poco si presta ad azzardare investi-

menti, i quali tardano a ripartire
(nella meccanica, ad esempio, calano
del 17,4%). Anche il settore della
moda resta in forte negatività (meno
2,8% la variazione del fatturato) e
non si vedono all’orizzonte segnali di
miglioramento. Stesso scenario per il
legno-mobile, nonostante alla fine
del 2009 si fossero alimentate aspet-
tative rispetto a un’inversione di
marcia (il fatturato perde il 2,5%).
Non bene anche l’alimentare, dove si
registra una stabilità senza crescita
(solo più 0,9%) e gli investimenti si
riducono del 19,3% (e, in termini
congiunturali, il loro livello passa da
60,5 a 37,3). Nel comparto servizi,
con il fatturato che rimane stabile, le
maggiori difficoltà si riscontrano sul
fronte persone e famiglie (meno
2%), dove si avvertono ancora gli
effetti negativi della crisi.Male anche
l’autoriparazione veicoli, dove il fat-
turato si riduce di un ulteriore 0,9%,
situazione non bilanciata da una
timida ripresa degli investimenti. In
stagnazione anche i trasporti dove si
registra un ulteriore perdita di giro
d’affari.

Note dolenti, specialmente in pro-
spettiva, sul fronte occupazione:
diminuisce sensibilmente il numero di
imprese che prevede di assumere; l’o-
biettivo prioritario è ormai divenuto
quello di poter mantenere la mano-
dopera già in forza. “Le imprese
hanno dimostrato coraggio e impe-
gno a mantenere l’occupazione,
anche con gli ammortizzatori in
deroga – sottolinea Paolo Govoni,
presidente di Cna Emilia-Romagna –
ma questa classe imprenditoriale ha
bisogno di una politica che la sup-
porti”. Nella percezione dei piccoli e
medi imprenditori, i processi di pre-
carizzazione del lavoro in essere nella
grande industria sono destinati ad
accentuarsi, specie per quanto riguar-
da la disoccupazione giovanile
(82%). Se nuova occupazione ci sarà,
a crearla sarà soprattutto il lavoro
autonomo (57%). Recuperare i posti
di lavoro perduti dal 2008 ad oggi
sarà dura: non meno di 3-4 anni,
nella previsione della metà degli
intervistati. “Un quadro – aggiunge
Gabriele Morelli, segretario di Cna
Emilia-Romagna – che evidenzia
come non ci siano oggi le condizioni
per dire che siamo fuori dalla crisi.
Lo evidenziano i dati, lo pensano gli
imprenditori”.
Risultati, quelli pubblicati dall’Osser-
vatorio, in linea con quanto emerso
dal Forum congiunturale, l’indagine
qualitativa realizzata contestualmen-
te su un panel di 162 piccole e medie
imprese associate a Cna, che rileva il
“sentiment” degli imprenditori. “Si
consolida la percezione che non ci
sarà ripresa, almeno fino al 2012 –
conclude Morelli – e questa è la pro-
spettiva predominante in tutti i com-
parti”

Presentati i dati dell’Osservatorio Trender. Peggiorano le aspettative nel primo semestre

Per le Pmi la ripresa
si fa attendere

La congiuntura
resta difficile.

Investimenti al palo.
Ma è l’occupazione
la vera emergenza
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Al centro
Paolo Govoni,

presidente di Cna
Emilia-Romagna

Gabriele Morelli,
segretario di Cna
Emilia-Romagna
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zioni emiliano-romagnole. Lo dimo-
strano i 253 certificati Ohsas 18001
(pari all’11% del totale nazionale,
più 78% rispetto al 2009) e 53 certi-
ficati Sa 8000, il 25% dei quali con-
centrati in provincia di Bologna. Dati
che risentono positivamente sia dello
stimolo derivante dalla normativa in
materia di sicurezza, sia dagli incen-
tivi per la prevenzione
alle aziende da parte
dell’Inail.
La ripartizione degli
standard tra i maggiori
settori produttivi del
territorio regionale, col-
loca al primo posto il
comparto metalmecca-
nico, con il più alto
numero di certificati sia
per la qualità (2.886
certificati Iso 9001 pari al 30% del
totale regionale), sia per l’ambiente
(255 certificati Iso 14001 pari al
19% del totale). Il comparto per la
produzione e distribuzione di ener-
gia, gas e acqua domina la scena per
la sicurezza sul lavoro (111 certifica-
ti Ohsas 18001 e un contributo del
44% al totale regionale); infine, i ser-
vizi di pulizia per l’etica (8 certificati
Sa 8000 e un contributo del 15% al
totale regionale)

In regione sono 9.593 le organiz-
zazioni certificate per la qualità
(Iso 9001), 1.352 quelle certifica-
te per l’ambiente (Iso 14001) e

253 conformi allo standard per la
sicurezza e la tutela della salute nei
luoghi di lavoro (Ohsas 18001).
Questi alcuni dei principali dati resi
noti da Ervet, l’Agenzia per lo svilup-
po della Regione Emilia-Romagna, a
seguito dell’aggiornamento periodi-
co relativo alla diffusione delle certi-
ficazioni ambientali dove si distin-
guono i settori metalmeccanico e
quello dei servizi pubblici per avere
ottenuto una maggiore diffusione, in
valore assoluto, delle certificazioni
ambientali.
I numeri sulla diffusione delle princi-
pali certificazioni volontarie confer-
mano l’impegno ‘verde’ dell’Emilia-
Romagna che si colloca così ai primi
posti della classifica fra le regioni ita-
liane più virtuose, peraltro in uno sce-
nario nazionale dove il trend delle
certificazioni risulta, nel migliore dei
casi, orientato alla stabilità. Di impe-
gno costante esercitato negli anni a
favore delle politiche sulla sicurezza
ambientale ha parlato l’assessore
all’Ambiente della Regione Emilia-
Romagna Sabrina Freda, che ha com-
mentato così i dati diffusi da Ervet:
“La Regione Emilia-Romagna conti-
nua a dimostrare attenzione verso le
tematiche della sicurezza ambientale
che, specie in un periodo di crisi come
quello che stiamo vivendo, non deve
farci abbassare la guardia per alzare
sempre più gli standard di qualità
aziendali”.
Ad oggi, in Emilia-Romagna, sono
1.352 le organizzazioni con la certifi-
cazione ambientale di processo ISO
14001, valore che contribuisce al
10% della quota di certificazioni
nazionale e che pone la nostra regio-
ne al secondo posto, dopo la
Lombardia (con 1.996 organizzazio-
ni certificate) e prima del Piemonte

INDAGINE

I dati di Ervet sulle certificazioni volontarie. In totale oltre 11.200 realtà censite

Emilia-Romagna al top
per eco-efficienza

Tra i settori,
è il metalmeccanico
a primeggiare
sia sull’ambiente
sia sulla qualità
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(1.308). Ancora una volta, l’“indice
di incremento” divide l’Italia in due,
con l’Italia meridionale e insulare che
mostra una significativa contrazione
– in termini assoluti e relativi – del
numero di organizzazioni certificate.
Restando entro i confini dell’Emilia-
Romagna, l’incremento rispetto al
2009 è pari al 5%, con Ravenna che
continua a giocare la parte del leone
(ospitando un’organizzazione certifi-
cata su cinque), seguita da Bologna
(19%), Modena e Reggio (13%) e
Parma (11%).
Per quanto riguarda la certificazione
di prodotto sono 12, in Emilia-
Romagna, le imprese con 14 etichet-
te ecologiche Epd, pari a un contribu-
to del 25%al totale (1° posto su scala
nazionale in questo settore), a cui si
aggiungono 24 imprese con prodotti
certificati Pefc (Programma per il
riconoscimento di schemi di certifica-
zione forestale). La certificazione di
qualità, dal canto suo, pare essere
diventata oramai un parametro con-
solidato tra le organizzazioni emilia-
no-romagnole, con ben 9.593 certifi-
cati Iso 9001, pari a circa il 9% del
totale (4° posto su scala nazionale).
I temi sulla responsabilità sociale ed
etica d’impresa continuano a riscuo-
tere grande interesse tra le organizza-

Numero
di certificazioni
per settori produttivi
al 30 giugno 2010
Fonte:
elaborazioni Ervet
su dati Accredia
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BOLOGNA
NUOVO STORE
A.TESTONI
A SINGAPORE

Obiettivo Sud-est asiatico
per A.Testoni: il brand cal-
zaturiero simbolo della raf-
finatezza italiana ha inau-
gurato un’esclusiva bouti-
que di 130 metri quadri a

Singapore. La location è il
cuore dell’area entertain-
ment di una delle città sim-
bolo dell’Asia in espansio-
ne: Marina Bay Sands che
con i suoi hotel, teatri,
musei, ristoranti gourmet e
shoppingmall, è la destina-
zione ideale per gli amanti
dello shopping, con circa
300 negozi. A Singapore,
A.Testoni propone le pro-
prie calzature uomo e
donna, ma anche creazioni
di pelletteria e accessori,
confermando le strategie
del brand presente da
tempo con tre società in
Hong Kong, Shanghai e
Tokyo.

RAVENNA
MOLINO SPADONI
PUNTA
SUL BIOLOGICO

Molino Spadoni, storica
realtà industriale romagno-
la e leader nazionale nel
mercato delle farine, ha
compiuto un altro passo
nella strategia di rafforza-
mento e diversificazione
della propria offerta finaliz-
zata alla costruzione di un
vero e proprio polo alimen-
tare. Attraverso la recente
acquisizione del Molino
Briganti, che assumerà la
denominazione di Molino
Del Savio e diventerà il

primo mulino 100% bio in
Italia, il Gruppo ravennate
arricchisce il proprio por-
tafoglio con una gamma di
prodotti biologici che si fre-
geranno del marchio Alma-
verde Bio, di cui Molino
Spadoni ha acquisito licen-
za per il comparto farine,
prodotti da forno, pane e
derivati. Il progetto prevede
la produzione di un’ampia
gamma di tipologie di fari-
ne bio ottenute sia dal fru-
mento che da cereali alter-
nativi, oltre a tutta una serie
di prodotti derivati. L’avvio
delle produzioni al 100%
biologiche è previsto entro
la primavera del 2011.

ONORIFICENZE
MANFREDINI,
MOLINARI E
MONTI RIFFESER

Tra i 25 nuovi Cavalieri del
Lavoro che hanno ricevuto
la prestigiosa onorificenza
dal presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano al
Quirinale, c’erano tre emi-
liano-romagnoli: l’editore
Andrea Riffeser Monti
vicepresidente e ammini-
stratore delegato di Poli-
grafici Editoriale spa, tra i
principali gruppi italiani del
settore; Franco Manfredi-
ni, presidente di Confindu-
stria ceramica (nella foto)

Il consorzio unitario di garanzia
per le imprese Unifidi Emilia-

Romagna è stato iscritto all’elen-
co degli “intermediari vigilati”
dalla Banca d’Italia. È una novità
importante che rappresenta il
traguardo del progetto, voluto
da Cna e Confartigianato, che ha
visto aggregare in un’unica strut-
tura regionale 15 cooperative di
garanzia territoriali e il consorzio

di secondo grado. Oggi Unifidi
rappresenta una base sociale di
69mila imprese (più 4.641 soci
nuovi rispetto al 2009), ha un
capitale sociale di 28,5 milioni di
euro e un patrimonio di 62
milioni. Nei primi nove mesi del
2010, Unifidi ha rilasciato garan-
zie per la concessione di 839
milioni di finanziamenti erogati
dagli istituti di credito (più 9%
rispetto allo stesso periodo
2009), cifra che potrebbe arriva-
re nell’intero 2010 a unmiliardo.
Con l’iscrizione tra gli interme-
diari vigilati, gli istituti di credito
che erogano i finanziamenti alle
imprese socie di Unifidi riceve-
ranno una garanzia con ponde-
razione equivalente a quella degli
altri soggetti sottoposti alla nor-
mativa di vigilanza della banca
centrale (20%): le banche
potranno effettuare un minor
accantonamento patrimoniale a
parità di impieghi e, di conse-
guenza, potranno generare bene-
fici per le imprese garantite sia in
termini di accesso al credito, sia
in termini di costi.

Bankitalia iscrive Unifidi nell’elenco degli “intermediari vigilati”

Più vicini al mondo produttivo,
stesse garanzie delle “vere” banche

Agevolare e supportare con i migliori strumenti finanziari
e le professionalità adeguate i percorsi di internazionaliz-

zazione delle Pmi italiane: è l’obiettivo dell’accordo quadro
firmato a Firenze da alcune strutture del sistema camerale ita-
liano, fra cui Unioncamere Emilia-Romagna, e il Gruppo
Montepaschi. La collaborazione, che sarà concretizzata nei
diversi contesti territoriali, prevede un programma di prima
consulenza personalizzata per le imprese e servizi di suppor-
to finanziario e commerciale per l’estero su attività di assi-
stenza (scouting, partecipazione missioni, fiere) e di consoli-
damento commerciale (studi di mercato e di fattibilità).

Firmato a Firenze l’Accordo quadro
Pmi, più forza all’export

Una mostra di produzioni
eccellenti, ma anche una

piattaforma per incontri com-
merciali tra artigiani locali e
buyer stranieri, riuniti nella sede
dell’Hotel “I Portici” di Bolo-
gna.
È questo l’evento chiamato “La
Tela dei Sensi”, punto di arrivo
di un progetto, realizzato da
Cna con il contributo della
Regione Emilia-Romagna (ex
L.R. 20/94 per l’artigianato) e
la collaborazione di UniCredit
Banca, ideato per valorizzare il
top del Made in Italy. “La Tela
dei sensi” ha offerto uno spac-
cato dello stile di vita e di lavo-
ro emiliano-romagnolo, ricrean-
do, attraverso le produzioni di
41 aziende presenti (18 dell’ali-
mentare, 14 della moda e 9 del-
l’artistico), lo stile, i profumi e le
emozioni dell’Italian Lifestyle in
un percorso multisensoriale
attraverso tre mondi diversi:
artigianato artistico, cibo e
moda, uniti dal concetto unico
del Made in Italy.

Eventi
Cna presenta
“La Tela
dei Sensi”

IN BREVE
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Mettere in contatto le pic-
cole imprese di Cna
Emilia-Romagna con i
ricercatori dell’Università

di Bologna, raggiungendo un dupli-
ce obiettivo. Da una parte, far frut-
tare i brevetti dell’ateneo, dall’altra
offrire un’opportunità di sviluppo
nel segno dell’innovazione, aprendo
interessanti possibilità di internazio-
nalizzazione ad aziende che, da sole,
non avrebbero le risorse per investi-
re sulla ricerca. Questo l’obiettivo
della collaborazione tra il Knowled-
ge Transfer Office dell’ateneo bolo-
gnese e Cna Innovazione, un’inizia-
tiva avviata nel 2006 e che prosegue
tuttora alla luce dei buoni risultati
conseguiti. “All’inizio abbiamo con-
diviso due professionisti – spiega
Marcella Contini, responsabile della
comunicazione di Cna Innovazione
– che hanno fatto per un anno da
interfaccia tra Cna Innovazione e
Università di Bologna”. Il loro com-
pito? “Valutare da una parte i bre-
vetti e gli studi in essere, dall’altra le
esigenze delle imprese. Un ruolo che
si è esaurito nel giro di un anno: i
contatti costruiti nel frattempo sono
diventati sufficientemente solidi da
fare in modo che il sistema si man-
tenesse in vita da sé”.
Un’idea che parte da una duplice

L’ateneo brevetta, la piccola impresa no. La sfida, far parlare questi due mondi

constatazione. Da un lato, le picco-
le aziende molto spesso non hanno
risorse da investire sulla ricerca e
sull’innovazione, e rischiano quindi
di diventare poco competitive nel
confronto con i mercati internazio-
nali. Dall’altro, non sempre è pro-
duttivo per un’impresa brevettare: si
possono infatti utilizzare i brevetti
depositati e non sfruttati.
Di qui l’iniziativa di Cna Innovazio-
ne, che si articola in due distinti tipi
di attività. “Da una parte, abbiamo i
Cocktail della ricerca, incontri divul-
gativi allargati alla partecipazione di
imprenditori e ricercatori, in un con-
testo informale. Dall’altra, incontri
con gruppi meno numerosi e anche
incontri one to one, punto di avvio
di una relazione che noi abbiamo
soltanto il compito di incentivare:
una volta avviata, la lasciamo in
mano ai soggetti coinvolti”.
E le risposte sono state subito posi-
tive, sia da parte delle imprese che
da parte di chi lavora nell’univer-
sità. Di più, si è innescato una sorta
di circolo virtuoso, che rende vitale
il sistema favorendo una sempre più
fitta integrazione tra realtà azienda-
li e ricerca. Il segreto? “Il meccani-
smo funziona da sé perché c’è stato
un duplice sforzo sia da parte degli
imprenditori che da parte dei ricer-

catori. Questi ultimi hanno capito
che è necessario parlare un linguag-
gio più vicino a quello degli impren-
ditori, e al tempo stesso che per le
imprese è fondamentale alleggerire i
costi. Al tempo stesso, gli imprendi-
tori hanno cominciato poco a poco a
comprendere che il brevetto è un
investimento a lungo termine. La pic-
cola impresa, infatti,
spesso ha buone idee,
ma non le risorse neces-
sarie a concretizzarle in
prodotti: e a volte, d’al-
tro canto, sono i ricerca-
tori stessi che faticano a
comprendere le oppor-
tunità del lavorare a
contatto con una picco-
la azienda”.
Eppure proprio fare
ricerca insieme a realtà di dimensioni
minori può offrire un grosso vantag-
gio: “Se collabori con una grande
azienda, fai un lavoro di ricerca limi-
tato a un singolo componente nel-
l’ambito di un progetto più ampio.
Con la piccola, invece, puoi arrivare
a brevetti su oggetti complessi, che
finiscono per intero sul mercato.
Doppia soddisfazione per chi fa
ricerca”.
Una ricetta di grande successo.
“Nell’arco degli ultimi 3-4 anni que-
sta soluzione ci ha permesso di met-
tere in relazione con i ricercatori del-
l’università di Bologna centinaia di
imprese”. Il punto di forza? L’infor-
malità di un’iniziativa come i “Cock-
tail della ricerca”, organizzata in col-
laborazione con Aster, che nel 2010
in sole 4 occasioni ha saputo mettere
a confronto oltre 450 tra imprendi-
tori e ricercatori. Un modo nuovo di
conoscersi, confrontarsi e individua-
re opportunità legate all’innovazio-
ne, che ha permesso di avvicinare
due mondi, quello della ricerca scien-
tifica e quello dell’impresa, molto
spesso separati e lontani

d
iC

la
u

d
io

C
a

rm
in

a
ti

Dagli informali
“cockatil della ricerca”
a incontri più ristretti
per moltiplicare
contatti e opportunità

Quando una mano
arriva dall’università
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Si può insistere affinché le piccole imprese comprendano l’impor-
tanza del fare innovazione, oppure si può lavorare per metterle

in contatto con chi dell’innovazione ha fatto il proprio mestiere. Ed è
su questa doppia direttrice che si concentrano gli sforzi di Cna
Innovazione Emilia-Romagna.
“Quello dei brevetti è un tema molto rilevante per le Pmi: un inve-
stimento assai impattante, da ponderare con attenzione”. Così
Chiara Albanello, collaboratrice di Cna Innovazione, realtà che si con-
fronta con le problematiche di 50mila imprese. “Negli anni si sono
accumulati centinaia di brevetti non sfruttati. Per comprenderne le
cause abbiamo condotto un’indagine su 800 aziende, tra cui abbia-
mo selezionato 8 casi emblematici”. Le caratteristiche comuni?
“Sono tra le imprese più grandi, hanno una quota export rilevante,
appartengono a settori merceologici di fascia alta e si rivolgono per
lo più al mercato finale. Tra le iscritte a Cna Emilia-Romagna, la mag-
gior parte fa subfornitura ed è risultata poco o nulla interessata al
deposito di brevetti”. Una situazione su cui incide “la disinformazio-

ne sulle opportunità di un brevetto: le aziende migliori sono al con-
trario quelle che valorizzano invenzioni e modelli anche ricorrendo a
capitale esterno”. La cura Cna? “Il rimedio può essere soltanto un’as-
sistenza personalizzata”. Ma per fare ricerca servono anche risorse di
cui molto spesso le Pmi non dispongono, ed ecco allora che “Cna
Innovazione ha attivato una collaborazione con l’Università di
Bologna per mettere in campo i brevetti dell’ateneo”.
Eppure a Cna Innovazione sono convinti che la brevettazione sia sol-
tanto “una delle possibili strade che le Pmi possono seguire per resta-
re competitive. Un’alternativa è quella dell’open innovation, ovvero:
mettere in comune la proprietà industriale con formule di collabora-
zione sostenibili, attraverso una sinergia su ampia scala”.
Un’esperienza che a livello locale si traduce nelle reti d’impresa, “nate
in genere da esigenze concrete, ma cresciute talvolta attorno a un
progetto innovativo: è il caso di un gruppo di sviluppo per un bre-
vetto nel biomedicale, che ha riunito aziende di settori diversi, dall’e-
lettronica alla contabilità”

Sono centinaia i brevetti non sfruttati. Questione di costi, ma anche di cultura

Fare uscire le invenzioni dal “cassetto”

IL PROGETTO

Con 1.320 domande presen-
tate all’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi nei primi nove
mesi dell’anno in corso,

l’Emilia-Romagna si conferma al
secondo posto subito alle spalle
della Lombardia nella classifica
delle regioni più attive sul fronte
della valorizzazione della proprietà

industriale. Numeri che
parlano di un tessuto
produttivo, quello emi-
liano-romagnolo, capa-
ce di mantenere un
certo dinamismo anche
nel pieno della crisi
economica: ma qual è
la situazione in questo
scorcio di 2010?
Per una valutazione
complessiva sono d’aiu-

to i dati dell’Ufficio brevetti stesso,
che evidenziano un inizio d’anno

18

Stabili durante la crisi, in ripresa nel primo semestre. Ma la prospettiva resta incerta

Brevetti, il “termometro”
dell’economia regionale
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Peggio l’andamento
della brevettazione

internazionale,
anche a causa
dei costi elevati

nel segno della stabilità rispetto ai
periodi precedenti: 378 le domande
di brevetto per invenzioni nel corso
del primo trimestre, in linea con il
dato dello stesso periodo 2009
(377) ma lontano dalle 402 doman-
de inoltrate tra gennaio e marzo
2008. E un andamento analogo si
registra per quanto riguarda i
modelli di utilità (57), in ripresa
rispetto al 2009 (46) ma comunque
al di sotto dei livelli di due anni fa
(75).
La musica cambia in modo sensibi-
le nel secondo trimestre, quando si
comincia a respirare aria di ripresa.
I dati di Unioncamere indicano, per
il periodo aprile-giugno 2010, una
crescita del volume della produzio-
ne industriale e del fatturato rispet-
tivamente del 2,2% e del 2,6%, e si
sale al 3,3% e al 4,4% consideran-
do le imprese più strutturate, tra i

50 e i 500 dipendenti, favorite dalla
maggiore propensione all’export,
cresciuto nel complesso del 2,4%.
Immediata la reazione delle impre-
se, che in un contesto di rinnovata
fiducia hanno subito ricominciato a
investire sul fronte brevetti: 441
domande per invenzioni, contro le
398 del 2009 e persino sopra le 431
del 2008, e il segno più compare
anche per quanto riguarda i model-
li di utilità, con 75 domande, in pro-
gresso rispetto alle 63 del 2009 e
anche alle 67 del 2008.
È in concomitanza con il rallenta-
mento della ripresa, registrato nel
terzo trimestre dell’anno, che il
sistema sembra tornare a inceppar-
si. Le 315 domande di brevetto per
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invenzioni presentate nel periodo
estivo rappresentano un arretra-
mento sia nel confronto con il
2008 (347), sia rispetto al 2009
(369), senza che i modelli di utilità
(in modesta crescita a quota 54,
contro i 49 e i 45 dei due anni pre-
cedenti) riescano a compensare tale
calo. A pesare sull’intraprendenza
delle imprese è stata in particolare
la diminuzione della fiducia sulle
prospettive di medio periodo, lega-
ta a una riduzione del portafoglio
ordini e al calo della produzione
(meno 2,1% nel mese di settembre
su base nazionale secondo i dati
Istat rispetto ad agosto).
Un rapporto, quello tra congiuntu-
ra economica e brevettazione, che
si coglie in modo ancora più evi-
dente prendendo in considerazione
i dati sulle domande di brevetto
internazionale degli ultimi anni.
Nel primo trimestre 2008, infatti,
le domande presentate da aziende
emiliano-romagnole per il Pct
(acronimo di Patent cooperation
treaty) furono 60, e 58 nel periodo
successivo: dodici mesi più tardi,

tali cifre scesero rispettivamente a
39 e 35. Su base annua, la varia-
zione negativa è stata di oltre il
31%: 205 domande inoltrate nel
2008, 141 nel 2009. Evidente la
correlazione: in periodi di recessio-
ne le aziende sono scoraggiate
dagli alti investimenti che la pre-
sentazione della domanda e, suc-
cessivamente, il mantenimento del
brevetto comportano.
Ma quanto costa brevettare?
Diversi i parametri di cui bisogna
tenere conto per una stima, a parti-
re dal Paese in cui si è intenzionati
a presentare la domanda. Per una
domanda di brevetto per invenzio-
ne industriale in Italia, il costo
complessivo, comprensivo di spese
per i diritti di deposito e manteni-
mento del brevetto dal 5° al 20°
anno di vita, può sfiorare i 7.500
euro, cifra a cui va aggiunto l’ono-
rario dello studio brevettuale. E i
costi lievitano se si parla di brevet-
to internazionale Pct: a fronte dei
circa 4.400 euro necessari per far
fronte a tasse di trasmissione, tasse
di deposito, esame preliminare e

La sfida di Confindustria Modena
Mai più un tabù
Anche per le Pmi
Come si deposita un brevetto? Quali van-

taggi offre? Come si tutelano design dei
prodotti e cataloghi nei mercati emergenti? È
per rispondere a domande come queste che
dal mese di settembre Confindustria Modena
mette a disposizione delle associate lo
Sportello per la tutela della proprietà industria-
le. Un’idea che “nasce dall’esigenza di diffon-
dere la cultura della proprietà industriale, a
partire dalla constatazione di una diffusa man-
canza di consapevolezza del valore che un
marchio o un brevetto possono avere per l’a-
zienda”, come spiega il direttore Giovanni
Messori.
Ma come funziona? “Ogni mese cinque studi
di consulenza sulla proprietà industriale offro-
no incontri gratuiti alle imprese interessate:
nell’arco di un pomeriggio riusciamo a soddi-
sfare le richieste di cinque aziende”.
Obiettivo: “insegnare loro a valorizzare i pro-
pri asset intangibili, rispondendo ai loro dubbi
e fornendo un orientamento generale sulla
materia”. Un’opportunità rivolta a tutte le
associate, ma che strizza l’occhio soprattutto
alle Pmi. “Le piccole e medie imprese sono
scoraggiate dai costi della brevettazione, spes-
so fuori dalla loro portata, in particolare per
quanto riguarda i brevetti internazionali”.
Ma i costi non sono l’unico ostacolo. “Si trat-
ta di spese che spesso non vengono percepite
come un investimento. Un’ottica ben diversa
rispetto, per esempio, alle aziende americane,
che quando mostrano interesse per un’impre-
sa italiana per prima cosa domandano ‘Quali
brevetti possiede? Sono depositati in
Giappone? Negli Usa? Nell’Ue?’. Sono asset
che negli altri Paesi vengono valorizzati mol-
tissimo”. Di qui la convinzione che “le Pmi
debbano cambiare atteggiamento. Il brevetto
tra l’altro è anche uno strumento di valorizza-
zione delle invenzioni sotto il profilo finanzia-
rio, perché facilita l’accesso al credito: in que-
sta fase un vantaggio non da poco”.
La risposta delle aziende incoraggia d’altro
canto a pensare che questo cambio di menta-
lità sia in atto: “Nei primi due mesi abbiamo
esaurito rapidamente tutti i posti. Il nostro ser-
vizio vuole essere e si sta dimostrando un’oc-
casione di arricchimento sia per le aziende che
per i consulenti”
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REGGIO
SOLUZIONI SAP
QUALITY AWARDS
AD ARTONI

Artoni, azienda leader nel
settore dei Trasporti e
della Logistica integrata, è
stata premiata con il pre-
stigioso “Quality Awards
2010” per la categoria
“New Business Applica-
tion Implementation”; il
premio è stato riconosciuto
ad Artoni per aver imple-
mentato con successo le
soluzioni Sap (dai sistemi
gestionali alle applicazioni
in ambito trasporti e logisti-
ca, dal Crm alla Bi) in

maniera efficiente e in
tempi molto brevi.  In par-
ticolare, Artoni ha scelto
Sap come partner a sup-
porto della propria strate-
gia di crescita e migliora-
mento dei servizi ai propri

clienti. A ritirare il premio
Luca Lesignoli, direttore
business e market develop-
ment di Artoni.

MODENA
UN PARTNER
INGLESE
PER CRP

L’azienda modenese Crp
Technology specialista nella
lavorazione di parti in pro-
totipazione rapida che si
occupa di lavorazioni mec-
caniche affiancherà d’ora
in poi l’attività dell’inglese
Zircotec specializzata in
rivestimenti in ceramica ed
alluminio per il mondo del-

l’ingegneria come rivendi-
tore in esclusiva per il seg-
mento Nascar, F1, e altre
serie monoposto delle tec-
nologie di rivestimento
della casa inglese, mentre
opererà come rivenditore
autorizzato per gli altri set-
tori. I trattamenti Ther-
moHold di Zircotec sono
utilizzati per risolvere pro-
blemi dovuti al surriscalda-
mento di alcune compo-
nenti nelle auto da compe-
tizione.

BOLOGNA
“DOLCE” ALLEANZA
TRA COPROB E 
PFEIFER & LANGEN 

Coprob, leader del com-
parto bieticolo-saccarifero
italiano e la tedesca Pfeifer
& Langen , uno tra i princi-
pali produttori europei di
zucchero, hanno firmato a
Francoforte un accordo per
la realizzazione di un
impianto di raffinazione
integrato allo stabilimento
di Minerbio, nel Bolognese,
capace di produrre almeno
150 mila tonnellate di zuc-
chero all’anno e con una
potenzialità di raffinazione

Un gruppo di dieci imprendi-
tori turchi della filiera agro-

industriale ha partecipato ad
una missione economica a
Ravenna per sviluppare colla-
borazioni commerciali e pro-
duttive con le aziende della pro-
vincia. La delegazione era com-
posta da importatori e distribu-
tori interessati ad acquisire la
rappresentanza di macchinari
agricoli e di trasformazione dei
prodotti alimentari. Argelli,
Blosi, Falc, Fruttagel, Greente-

chnology, Senzani Brevetti,
Sopred e Verlicchi, sono state
protagoniste dell’iniziativa, orga-
nizzata dall’Azienda Speciale
Eurosportello della Camera di
commercio di Ravenna, in colla-
borazione con la Camera di
commercio italo-turca di
Smirne e la Camera di commer-
cio di Forlì-Cesena, per poten-
ziare le relazioni d’affari già
avviate in una precedente mis-
sione economica nella Turchia
meridionale.
Il progetto prevede un’ulteriore
fase nel 2011 quando alla dele-
gazione turca se ne affiancherà
una siriana, entrambe invitate a
Ravenna in febbraio. Unionca-
mere Emilia-Romagna, in colla-
borazione con le Camere di
commercio provinciali e Unaco-
ma – (Unione nazionale produt-
tori macchine agricole), ha poi
organizzato incontri bilaterali
tra imprese italiane e una venti-
na di realtà provenienti dalla
Turchia, in occasione della Fiera
internazionale delle macchine
agricole Eima. L’iniziativa si è
svolta nell’ambito dell’attività
della rete Enterprise Europe
Network.

Missione a Ravenna per dieci imprenditori turchi

Agroindustria, obiettivo Turchia 

Nell’ambito della convenzione tra Ice, Regione Emilia-
Romagna e ministero per lo Sviluppo Economico, è stata

organizzata una missione di 21 buyer del settore moda pro-
venienti da Serbia, Russia, Canada, Stati Uniti e Turchia.
L’evento, d’intesa con lo Sportello regionale per l’internazio-
nalizzazione delle imprese della Regione Emilia-Romagna, la
collaborazione del sistema camerale regionale e Cna
Federmoda, si è svolto con incontri bilaterali e una visita al
Centergross di Funo di Argelato, noto distretto per il com-
mercio a livello internazionale dei prodotti “Made in Italy”,
con l’obiettivo di facilitare le aziende regionali del settore nei
contatti con potenziali partner stranieri di Paesi target. 

Al Centergross incontri con potenziali partner
La moda regionale guarda ad est

Una trentina di imprese emilia-
no-romagnole del settore

abitare e costruire hanno
approfondito possibilità di colla-
borazione in incontri “business to
business” con otto tra buyer e
importatori di Emirati Arabi e in
Qatar in occasione della fiera
Saie. L’iniziativa è stata organizza-
ta da Unioncamere Emilia-Roma-
gna con il supporto del Desk di
Abu Dhabi del sistema camerale e
la collaborazione dell’Ente Fiera di
Bologna per sostenere il posizio-
namento delle imprese regionali
su nuovi mercati. Nel Golfo
Persico sono in corso investimenti
che aprono sbocchi commerciali e
produttivi. L’incoming degli ope-
ratori esteri è la prima di una serie
di attività che prevede una missio-
ne nei due Paesi nel 2011.

Settori
Le costruzioni
fanno rotta
verso il Golfo 
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